
19 luglio - XVI domenica del tempo ordinario 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
 

"A dirla in breve, come è l'anima nel corpo, così nel mondo sono i cristiani. L'anima 
è diffusa in tutte le parti del corpo e i cristiani nelle città della terra... Dio li ha messi 
in un posto tale che ad essi non è lecito abbandonare" (Lettera a Diogneto) 
________________________________________________________________________________________________ 

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO 
Si accende un cero posto al centro del luogo di preghiera. 

Dio nostro, Padre della luce, Tu hai inviato nel mondo tuo Figlio, Parola 
fatta carne, per mostrarti a noi uomini. Invia ora il tuo Spirito Santo su noi 
affinché possiamo incontrare Gesù Cristo in questa Parola che viene da Te, 
per conoscerlo e amarlo intensamente, e giungere alla gloria del tuo Regno. 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Per esigenze di spazio viene riportato solo una parte del Vangelo. Si può  leggere il 
brano completo (Mt 13,24-43 dalla Bibbia posta al centro della preghiera. 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13,24-43) 
In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno 
dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. 
Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in 
mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spun-
tò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dis-
sero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove 
viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i 
servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché 
non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il 
grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al 
momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e 
legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio granaio”». 
Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un 
granello di senape, che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è il 
più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande delle altre 
piante dell’orto e diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono 
a fare il nido fra i suoi rami». 
Disse loro un’altra parabola: «Il regno dei cieli è simile al lievito, che una 
donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata».  



MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dai suggerimenti del cardinal Martini (LEGGI QUI). 
LODE E INTERCESSIONE 
Rit.: Ascoltaci, Signore!   
- Perché la Chiesa mostri sempre il volto misericordioso di Dio Padre 
- Perché i cristiani operino sempre nel mondo per il bene comune.  
- Perché i genitori accompagnino sempre con pazienza la crescita dei figli  
- Altre preghiere spontanee 
(tutti) Ancora e sempre le più umili immagini: del campo seminato a 
grano e zizzania, del regno uguale al più piccolo dei semi, della donna 
che impasta un po’ di lievito: così è il regno che deve venire sulla terra 
in modo quasi nascosto! Eppure è un regno che presiede all’intera 
creazione e attraversa tutta la storia: cose nascoste sin dalle origini del 
mondo! Signore, insegna anche a noi a scoprire e ad amare 
l’infinitamente grande nascosto nell’infinitamente piccolo. Amen. 
PREGHIERA PER ESSERE ANIMA DEL MONDO 
(tutti) Non è niente, Signore! Non vale neppure la pena di parlarne. E’ 
stata solo una frase per difendere quell’uomo accusato ingiustamente. 
E’ stato un po’ di denaro dato a quella donna che ne ha bisogno. E’ 
stato un po’ di pazienza con quel giovane che non fa progressi. E’ 
stata una parola di consolazione donata a una ragazza che piangeva. 
Ma non è nulla, Signore! 
E’ stata solo una preghiera nel mezzo della giornata. E’ stato solo un 
piccolo gruppo che vuole aiutare qualcuno. E’ stato solo un gesto di 
perdono con una persona che mi ha tradito. E’ stata solo una canzone 
per esprimere la mia fede. Ma non è niente, Signore!  
«E’ stata poca cosa? E’ stato nulla? Ma è lievito per la terra di 
domani!», dice il Signore.  
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 

- Padre, tu vedi e provvedi a tutte le creature: colmaci dei tuoi doni. Amen. 
- Figlio, tu prendi ogni uomo per mano: guidaci con la tua parola. Amen. 
- Spirito, tu bruci per illuminare: accendi in noi il fuoco del tuo amore. Amen. 
Ci sostenga sempre, o Padre, la forza e la pazienza del tuo amore; fruttifichi 
in noi la tua parola, perché si ravvivi la speranza di veder crescere l’umanità 
nuova, che il Signore al suo ritorno farà splendere come il sole nel tuo regno.  
____________________________________________________________ 


